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PERIODICO DELLA PARROCCHIA DI 

SALCE .. BELLUNO 

Ernesto Olivero è un papà di famiglia. Ha trovato il 
tempo di "fondare" il SERMIG (SERvizio Missionario 
Giovanile) che coinvolge in Italia e nel mondo ormai 
tantissime persone impegnate a "vivere donando". 
Eccolo in una immagine relativa alla "missione" di pace 
organizzata dal Sermig in Somalia, nel gennaio scorso. 
Ed ecco anche alcune sue parole, dette ùz una intervista: 

LA CULTURA 
DEL DARE 

Tutti siarno convinti che i beni ni.ateriali d a 
soli non rendono felici (diciamo che conta di 
più la salute, l'amore ... ); però più ce ne sono ... 
n1eglio è! La ricchezza in sé non produce la 
felicità ... però la facilita! 

In fondo pensian10 che chi ha di più, ha pi ù 
possibilità di essere felice. Così capita che la 
ni.aggior parte delle nostre energie vitali ven­
gono spese per avere se1npre di più. 

Poi, sicco1ne sperimentian10 che quando 
"possedian10" non sia1no ancora felici, c i di­
ciarno che non troviamo la felicità perchè non 
possedian10 abbastanza. Così più uno ha, più 
vuole. E' un vicolo cieco! 

L'avere e le sue illusioni producono una 
povertà nell'abbondanza: così si può ess ere 
poveri senza n1ancare di nulla! 

Per uscire da questo n1eccanisn10 non basta 
ridi1nensionare le pretese del verbo "avere", 
ma sostituirlo con un altro: il verbo "dare" . 

E' nel "dare" che l'uomo trova la propria 
realizzazione. Dando, la persona si 1natura, 
diventa pienamente se stessa. 

Una persona che prima di dare vuole vede­
re cosa riceve in can1bio, è un1anani.ente irn­
matura. 

Il miglior augurio che possiamo fare ad una 
persona è di speri1nentare la gioia e la libertà 
del /1 dare", sciogliendo le catene dell'io. 

La cultura del "dare" può rinnovare anche 
le nostre comunità cristiane e far ritrovare 
loro lo smalto delle origini, dove esisteva 
non soltanto una condivisione della fede, ma 
anche una reale condivisione dei beni mate-

-. 

"Mai come oggi c'è bisogno che le parrocchie diventino 
comunità, centri che irradiano vita e non tanto luoglù 
dove il prete è appesantito da un apparato burocratico. 
Ma occorre una rivoluzione, occorre far sentire di 
nuovo alla gente -specie ai giovani- il gusto di Dio e che 
la Sua casa è un luogo dove si cresce insieme". riali, al punto che nessuno era bisognoso! J 
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I LAVORI DI RESTAURO 

E' da giugno che gli ope­
rai della ditta Albino De 
Cian stanno lavorando al re­
stauro, primn del tetto e del­
le pareti della cnnonica, poi 
degli esterni delln Chiesa e 
del campanile. 

Quando uscirà questo fo ­
glio parrocchinle, forse stn­
ra nno terminando la sosti­
tuzione dei pezzi deteriorati 
della cuspide del campanile. 
E poi sarà finitn. 

Due note: 
~- Per vedere ln necessità 

del restnuro ba­
sterebbe gunrdn­
re 'le foto (in 
bimzco e nero si 
vede male, però) 
del "primn", del 
"durante" e del 
"dopo" i lnvori. 

Mn è soprat­
tutto dnlln foto 
delln cuspide del 
campnnile che ci 
si può rendere 
conto dell'ur­
genza dell'inter­
vento. 

Ed è nnche lì -
sulln cuspide del 
campanile- che 
si sono arennti i 
lnvo1·i, avendo 
dovuto nttende­
re che venissero 

fabbricati i mat­
toni a disegno e 
misura partico­
lare. Sono stati 
approntati solo 
alla fine di otto­
bre. 

Altro "pun ­
to" importante: 
i cornicioni del­
la chiesa. Levate 
le perline (dete­
riorate ed in par­
te cadenti), si è 
trovato che pri-
1na c'era un 
cornzcwne, più 
stretto ma più 
adatto ad una 
chiesa ed artisti­
camente molto 
bello. La Soprin­
tendenza ha fat­
to rifare il pro-

getto e lo ha approvato così 
come si vede oggi realizzato. 
Un ritorno felice allo stile 
originale! 

Ormai "finite" anche le 
grondaie, che sono state so­
stituite in rame, insieme alle 
reti dei finestroni, esse pure 
zn rame. 

Risanate le pareti da into­
nnci cadenti (specialmente a 
nord, ma anche ad ovest e 
sulle sagrestie), con una se­
rie di "mani" per la pulitu­
ra, ln tintegginturn ed 

impermeabiliz­
zazione, la chie­
sa oggi ci appare 
così: nuova an­
che all'esterno, 
con il vecchio 
monumento ai 
Caduti restaura­
to, col col'tile 
pulito, le acque 
pluviali (almeno 
parzialmente) 
incanalate, con 
la sagrestia mu­
nita di una por­
ta di servizio 
(che ci consenti­
rà di chiudere i 
portoni dall'in­
terno con cate­
naccio) ... 

Era necessa­
rio? 

Ognuno dirà, 
come sempre, la sua. 

A noi è sembrato urgente. 

* E come "spesa "? 
Non siamo in grado a tut­

t'oggi, di dire quanto costa 
il lavoro fatto. Quando usci­
rà il Bollettino di Natale sa­
remo in grado di dare delle 
notizie precise ed esaurien­
ti. 

Per mancanza di spazio, 
la cronaca parrocchiale 
(Grest, ecc.), l'anagrafe e 
le offerte verranno 
pubblicate sul numero 
prossimo del Bollettino. 

Per ora ricordiamo solo 
una cosa: quello che abbia­
mo fatto, l 'abbiamo fatto per 
la "casa" di quanti si sento­
no cristiani. Insiem e i nostri 
vecchi l'hanno costruita e 
più volte restaurata. 

Noi continuiamo -dopo di 
loro- la nostra storia. Ed una 
bella storia, una storia di 
generosità e di amore. 

Col permesso del l'Autorità Ecclesiastica 
Autor. del Tribunale di Belluno: 

17 - 2 - 1986 
Don Tarcisio Piccolin - Redattore 
Direttore Responsabile Mario Dell'Eva 

Tipografia NERO suBIANCO - Belluno 



BOLLETTINO PARROCCHIALE 3 

SAN BARTOLOMEO 1994 

E' stn tn 111in sorpresn, c711n11do nbbin1 11 0 se11tito che snrebbe ve1111 to 
1111clie il Vt'scovo n ct'it'bmre In festn del 11ostro Pntrono Sn11 Bnrtolo111eo 
A1>ostolo il 2-i- agosto scorso. L/11n sorpl"t'sn ed 1111n gioia ed 1111 onore, nvere 
Jm 11oi il pnsfore dt'lln Diocesi. Dopo In solen 11e concelebmzio11e, /in vol 11 to 
<'Ssae ncco11111ng11nto dn nlcu11i 111e111bri del Co11siglio di A111111i11istmzio11e 
dl'i/'Asilo, n uisitnre In 11ostm scuola 111nternn e s i è vivnme11te co111pinci11 -
lo dcl co 111e è le1111tn ln srnoln e del/'n111ore co 11 rni è seg11itn e sos ten11tn 
dnlln popoln zio11 e. 

SERATA CON DON 
GIOVANNI BELLI 
Pro fitt ando di un soggio rno 

in Ita li a d e l mi ssiona ri o don 
Giova nni Belli , frate llo d e ll ' in­
dimenticabile don G ioacchino, 
soggiorno necessario p e r un 
pe riodo di riposo e per un in­
te rven to chirurg ico, il p<:Hroco 
e il G ruppo A lp ini di Salce han­
no concord a to e o rgani zza to un 
incont ro a l sa lo ne d e l! ' As il o. 

Per g li impegni san itari di 
d o n G iova nni, purtroppo la se­
rcJ ta è s ta ta ind e tta ne l pe riodo 
in cui il p ,irroco era assente . 
Presente d o n G iu sep p e 
A rge nta, nonosta nte J' e t,ì ava n­
z.ita e g li acc iacc hi che lo af­
fl iggon o . 

Ne ll 'occasio ne il Gruppo A l­
~1 ini h ,1 con segnato quanto rac­
co lto ne ll <1 loro ini z ia ti va de-
110 111 i nata " 10 dollari p e r 

" 1cap<l", la località c ioè 
d c li ' A ma zzonia dov e da anni 
l'c. Joiio Belli (così vie ne chi a­
m,1to laggiù) svolge la sua ope-
1«1 mi ss io na ri a. 

I "1 sc ra t,1 è riu scita s ia com e 
prese nze, s i,1 come ri cordo scn­
l i mcnta lc, s ia pe r l'espe ri e nza 
\' is:;u ta d.i l mi ss ion,irio . 

Il sa lone d e ll 'Asilo e ra a l 
completo, n o nos tan te la se ra ta 
afosa di luglio e tutti i presenti 
hanno seguito interessa ti il sus­
seguirsi d e l programm a. 

Po iché la racco lta di fondi 
p e r b mi ss io ne da parte d e l 
G ruppo A lpini , come illu s tra­
to da Ezio Caldart, era s tata 
inde tta p e r ricordare in m a ni e­
ra tang ibil e il 3ou di fonda z io­
n e e n e l ric ordo di don 
G ioacchino, è s tata proie ttata 
la s intes i di un filmato sul s uo 
quarante nnal e in parrocchia e 
d e l fu nera le segu ito a lla b reve 
di s tan za di un m ese. 

La v is ione di qu ell e imma­
gi ni e i di scors i pronunciati 
ne ll e due occas io ni, ha nno de­
s tato in n o i presenti tanti ricor­
di m esti e co mmoss i, in un cli­
ma di affettuosa com una nza 
con don Giova nni . 

Pe. Joao h a poi ce rcato di 
rendere un ' idea d e l clima e d el­
l'a mbiente del tutto parti co la­
ri , data la pove rtà d e lla zona 
assegnatagli, in cui d eve ope­
rMe, mettendo in rili evo che 
prima s i deve rend ere co nto 

A 111ezzogiomo poi hn nv11to /11ogo, se111pre 11t!i locali ddl'Asilo, il 
tmdizio11nle pnsto per Nonni ed A 11 zin11i. Fosse stnto 1111 giorno ji·s tiuo, 
forse In pnrtecipnzio11e poteva essere pilt piena. !Vin chi è uoluto i>c11ire, 1; 

stnto co11te11to e s i è vis to nllietnre il po111eriggio n11clie dnl/ 'es ibizio11e, 
beli iss i111n, del Coro della Brigntn Alpina Cadore, nl qunle vn il 11ostro i> i1>0 

ri11grnzin111e11 to. 
11elle foto: 1111 1110111e11to dt! lln S. !Vlessn co11 il Vescouo e, 

n dcst rn, le 11oslre rnocJi,. 1 

d e ll e es ige nze e d ell e con d i­
zio ni d e ll a gente, poi J eve cre­
a re dal null a i support i soci a li , 
san itari e com unitari, onde re n­
d e re la v ita a lme no di g nitosa e 
con la coscie n z<i di esse re degli 
esse re uma ni . 

L' ultimo m o m ento è que ll o 
de ll a costruz ione d e ll a ch iesa, 
ove r<iccog li e re in preghi e ra e 
pe r tutti g li a ltri m omen ti re li­
g ios i d e i s uo i parrocchi a ni di 
una vas ti ss ima zo n <i. 

Infin e è s ta ta consegnat<i la 
som m a racco lta e cioè 2000 dol­
la ri , pili 560.000 li re e larg ite 
a n o nimamente in qu e ll a se ra-

ta. In to ta le l'iniz ia ti va a lp ina 
h a frutta la s o mma di Li. 
3.800.000, con pi ena soddi sfa ­
z io ne d egli A lpini di Sa lce e di 
tut ti co loro che vi ha nno cre­
duto e sop rattutto frutt o, come 
è stato m esso in ev id en za, di 
ta nte piccol e offe rte, appu nto 
eia 10 do ll a ri . 

Don Giova nni ha rin g ra zia ­
to "pe r l'a iu to dato in fa vo re d i 
t <i nt e. pove r e famiglie d i 
Macapà, pe r le quali v i darò in 
seguito re laz io n e s ul co m e, 
quante e qu anto sa ra nno a iu­
ta te dalla vos t ra so lid a ri e tà" . 

Mnrio Od/'Evn 
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Un pellegrinaggio eccezionale 
Terra Santa 
5-14 settembre 1994 

In 48 eravamo, di cui una 
decina di Salce e gli altri -amici 
o conoscenti- di altre zone del 
bellunese. Abbiamo vissuto 10 
giorni di eccezionale intensità 
di fede, di rapporti, di visite a 
luoghi e persone, di incontri con 
comunità ecc. 

Un pellegrinaggio che potrem­
mo chiamare vivo perchè non 
limitato a "luoghi" del passato, 
ma allargato alle pietre vive della 
Terra Santa di oggi. 

Si, Nazareth, ma anche il suo 
nuovo Vescovo , Giacinto Boulos 
Marcuzzo , di origine veneta (pa­
esano ed un po ' parente della 
nostra Maria Canevese Bortot); 
si, Bethlemme, ma anche il Baby 
Hospital (dove operano in com­
pleta dedizione un gruppo di 
suore Elisabettine di Padova per 
curare bambini in tenerissima 
età) e la comunità carmelitana 
fondata dalla "Piccola Araba ", 
la Beata Mirjam Baouardy; si, 
Gerusalemme, ma anche un in­
contro seppur fugace col suo 
Patriarca Michael Sabbah e con 
due comunità internazionali che 
vivono ed operano nella Terra di 
Gesù ed anche un concerto ara­
bo-israeli ano; si, la chiesa del 
Primato, ma anche Pad re 
Casimiro da Rovereto che ivi 
anima gli incontri; si, Emmaus, 
ma anche la straordinaria co­
munità di Nevè Shalom dove 
convivono in unità ebrei ed ara­
bi, cristiani e mussulmani, cre­
der;iti e non credenti, ed i I 
fondatore della comunità P. Bru­
no, ebreo divenuto cattolico e 
religioso; si, tante chiese e luo­
ghi, ma' anche il famoso arche­
ologo greco Teo; e poi la quoti­
diana presenza di una eccezio­
nale coppia di sposi: Louisa e 
Karl Heinz Fleckenstein , che con 
la loro fede stupenda e la loro 
cu ltura profondissima ed aggior­
nata di teologi ed archeologi, ci 
hanno fatto sentire presente 
ovunque la figura di Gesù, di 
Maria, degli Apostoli, della pri­
me comunità cristiane , ma an­
che i patriarchi ed i personaggi 
della nostra storia prima della 
venuta di Gesù. 

Ormai è certo: quasi tutti (più 
altri affascinati dalla nostra 
esperienza) siamo decisi: fra due 
anni ci ritorneremo, guidati dalle 
nostre guide di quest'anno. 

A CASTELMONTE INSIEME 

9 OTTOBRE 1994 

Due pullman, con 94 persone, siamo saliti al Santuario 
della Madonna di Castelmonte, sopra Cividale del Friuli. 

Una novità per la maggior parte di noi e una sorpresa per 
tutti il vedere una folla di persone così numerosa da costrin­
gerci non solo a star tutti in piedi, durante la Messa, ma 
anche (per alcuni) a non poter accedere alla Comunione, per 
la ressa. Un aspetto un po' penoso, questo, che non ha 
peraltro offuscato il clima di fraternità ed amicizia, alimen­
tato dalla fresca presenza di un gruppo dei nostri giovarti, 
che con chitarre e canti hanno tenuto "su" anche noi più 
anziani. 

Crediamo che sia l'inizio di altre esperienze del genere. Il 
Santuario d ella Madonna (sia Lourdes o Fatim a o 
Castelmonte o altrove) ha un fascino ed un richiamo che non 
conosce soste. 

Anno 
Catechistico 

1994-95 

Con la consueta pun­
tualità , è ripreso con la 
1 9 domenica di ottobre , 
il nuovo cammino di for­
mazione catechistica 
per i nostri bambini e 
ragazzi delle scuole in­
feriori. 

Si è rinnovato parzia l­
mente il gruppo dei ca­
techisti, perchè 
qualcuna ha dovuto la­
sciare per altri impegni 
di servizio ecclesia le o 
di famiglia; altri hanno 
preso il loro posto: Bru­
na Dal Farra in 1 9 ele­
mentare; Din a Fistarol 
Fontana in 2 9 elementa­
re; e il gruppo Giovani 
per i ragazzi del dopo­
Cre sima (39 media e 1 9 

superiore). 
A tutti, a chi resta, a i 

nuovi e a chi ha dovuto 
sospendere questo ser­
vizio , i l " grazie" della co­
munità. 

Le famiglie, poi , ri-
. sponde ranno a lla gene­
rosi tà dei catechisti, cu­
rando la partecipazione 
dei figli, s eg ue ndoli a 
casa, donando loro an­
zitutto u na buona testi­
monianza di v ita.- E' con 
l 'esempio che si costru­
isce nei v a lori la vita 
futura d e i f ig l i_ 

B.V. ADDOLORATA 

18 settembre 1994 

Abbiamo tentato di celebrare la Messa in onore della Madonna Addolorata, alla sera (ore 
19,30), cui è seguita la processione col solito itinerario. 

Non sapevamo se fosse stata una proposta buona. Era anche detta ta dall'opportunità, 
essendoci in mattinata anche la celebrazione del matrimonio della Loretta Fistarol. 

.La parteci~azione, il raccoglimento, la solennità della celebrazione in chiesa e la sugge­
stiva processione lungo la strada tutta segnata da lumini accesi, ha fatto dire a tutti: "E' stato 
un momento n10lto bello!" 

Non folklore, ma fede e preghiera. 
Un'altr'anno sarà anche più bello, perchè è un'esperienza ormai collaudata !. 




